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Pallino d’oro, oltre mille partite nell’ouverture della Raffa. In campo i migliori italiani, l’austriaco Natale e  lo svizzero Bianchi

Di Nicola-Nanni, il tandem stellare
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TROFEO DELL’ASCUL

Amerio, sei lampi nel Beraudier
ILPRESTIGIOSO Trofeo Bè-
raudier, meglio conosciuto
come Trofeo dell’Ascul, dal
nome del club francese di Lio-
ne che lo organizza da 31 edi-
zioni, si è tinto di biancoblù, i
colori della Voltrese che per la
prima volta ha iscritto il proprio
nome nell’albo d’oro della tra-
dizionale competizione lione-
se . Sono stati Piero Amerio
e Mario Suini a cogliere il
successo in un contesto di 16
coppie da urlo, suddivise in
quattro poule. I voltresi hanno
respinto l’assalto finale porta-
to dai portacolori di casa, Ri-
beron e Pingeon, solo a
tempo scaduto, grazie al deci-
sivo colpo sul pallino di Ame-
rio che ha fissato il punteggio
sul 9-8.
Il confronto non ha mai lascia-
to intuire quali potessero es-
sere gli sviluppi dello stesso e
i parziali delle dodici giocate
hanno mantenuto in vita le
speranze di entrambe le cop-
pie protagoniste di un match
superbo. Per capire il rendi-
mento di Suini in accosto ba-
sti dire che Riberon è stato co-
stretto a bocciare 32 volte, una
media di quasi 3 volte a gioca-
ta. Particolarmente intenso
anche l’incontro di semifinale
fra gli italiani e il tandem tran-
salpino composto dai mondia-
li 2011 Sebastien Grail e Fa-
brice La Posta, terminato 8-
7. Ancora un punto di differen-
za ha contraddistinto il match
dei quarti di finale in cui la cop-
pia biancoblù ha imposto l’alt
a Reyne e Condrò dell’Aix
les Bains fissando lo score sul
9-8.
Nel contesto dei quarti si è in-
vece dovuta arrendere l’altra
formazione italiana, la Chiava-
rese di Emanuele Bruzzone
ed Emanuele Ferrero, supe-
rata 13-6 dai futuri finalisti del-
l’Ascul, Riberon e Pingeon.
Con questa sesta vittoria ( su
sette finali disputate in tredici
partecipazioni ), Amerio diven-
ta il giocatore che ha conqui-
stato il maggior numero di tro-
fei nella storia del Beraudier.
Per Suini si tratta invece del
terzo successo in quattro fina-
li, guarda caso ottenuti tutti in
coppia con Amerio, tranne la
sconfitta, rimediata insieme a
Carlo Ballabene.

MAURO TRAVERSO

SCASSA E BORCNIK SU
Dopo 10 giornate della serie
Adel volo vediamo quali sono
le eccellenze delle prove spe-
ciali. Il record del mondo egua-
gliato (59/61) consente a
Scassa e Borcnik del Forno di
guidare la graduatoria alla me-
dia di 55,4 colpite. Alle loro
spalle tre coppie che hanno
raggiunto quota 57: Longo-
Micheletti (57/59), Buni-
no-Roggero (57/61) e Zi-
raldo-Pegoraro (57/61).
Punteggi inferiori per Griva-
Grattapaglia (54/58), Ziral-
do-Rednak (54/61), Ba-
gnasco-Crovo (53/57), Pa-
nero-Ortolano (53/58) e
Ferrero-Danna (53/59). Per
quanto concerne il rendimen-
to svettano ancora Scassa-

Borcnikcon 18 punti ottenu-
ti su 20 in palio, seguiti da 
Longo-Micheletti (16/20) e
Bunino-Roggero (16/20).

TIRO DI PRECISIONERe-
siste il nazionale Daniele 
Grosso. Con i suoi 35 punti è
insidiato da Daghero una
tacca sotto. Si è alzata la me-
dia generale grazie ai 31 di 
Porello, Cericola e Mano-
lino tallonati da Fabrizio De-
regibus (29), Scassa (28), 
Gamba (28), Longo (27) e 
Pesce (27). La miglior resa
su 10 prove è quella di Porel-
lo e Di Fant che hanno ottenu-
to 16 punti su 20. Nelle ultime
giornate il numero dei tiratori è
lievitato a 30.

COMBINATO Anche nella
prova del cerchio siamo arri-
vati a 30 specialisti. Il punteg-
gio migliore è detenuto da
Ressia della Voltrese con 31.
Un punto in più di Emanuele
Bruzzone, Francioli, Cumero
e Cinalli e due di Carlo Balla-
bene, Tonejc e Strocco. Si so-
no fermati a 28 Doria, Nari e
Grosso. Sotto il profilo del ren-
dimento Emanuele Bruzzone
conserva la leadership con 13
punti su 18 davanti a Carlo
Ballabene e Francioli (14 su
20).

TIRO PROGRESSIVOTie-
ne il 48 su 50 di Mauro Rog-
gero. L’atleta della Brb guida la
speciale graduatoria davanti a 
Ziraldo (47/49), Longo
(46/48), Borcnik (46/50), 
Griva (45/49), Micheletti
(44/47), Ortolano (44/47), 
Ferrero (43/47), Panero
(43/48) e Pegoraro (43/51).
Una riflessione positiva sulla
scuola italiana il fatto che ad
ogni giornata si verifichino mi-
glioramenti nei punteggi. Dei
18 corridori sin qui schierati è
Borcnik l’atleta che ha conqui-
stato il maggior numero di
punti (17 su 20) e insieme a Zi-
raldo detiene la miglior media.

M.T.

PETANQUE, GENOVA E
CUNEO Il primo appunta-
mento del 2012 della petan-
que, dedicato tutto alla ripresa
dei campionati di club, ha
mosso sui campi oltre 400

protagonisti.
Nel recupero della serie A tra
Anpi Molassana di Genova e
Valle Maira di Cuneo (maschi-
le e femminile) il risultato è sta-
to a corrente alternata : i pie-
montesi l’hanno spuntata sui
genovesi per 14-4 balzando
così in testa alla classifica; le li-
guri hanno avuto la meglio sul-
le valligiane con un botto di 16-
2.
Nella serie B maschile, nell’ul-
timo incontro dei due in pro-
gramma, l’Abg Genova ha pa-
reggiato con la Martina di Sa-
vona mentre la Biarese di Cu-
neo è inciampata, anch’essa
nell’ultimo incontro, salvando-
si in extremis con un pareggio
contro il Gsp di Ventimiglia; si-
curamente due punti persi per
società che ambiscono alla
serie A.
I genovesi del Lanternino nel
primo incontro si sono aggiu-
dicati il derby tutto pegliese
contro un’Infra poco battaglie-
ra (11-1) e nel secondo hanno
avuto la meglio sul Pontedas-
sio di Imperia, senza dubbio
un diretto avversario per la
conquista di un posto nei play
off.
La classifica vede pertanto al
primo posto la Biarese e il
Lanternino con 10 punti, se-
guite a 9 dall’Abg Genova, al
quarto posto la Madonna del-
le Grazie di Cuneo con 8, e a
seguire il Cps Genova (7),
Martina e Pontedassio (6), La
Bisalta (5), Gsp (4), Buschese
(3) mentre i fanalini di coda so-
no Infra e Niellese con 2 pun-
ti.
Il campionato cadetto femmi-
nile è stato all’insegna dei pa-
reggi, ben 6 su 10 incontri. Il
San Giacomo di Imperia pro-
segue la marcia solitaria, tra
alti e bassi, con 9 punti segui-
to dal Pontedassio staccato di
una sola lunghezza, Il lanterni-
no e il Cps Genova con 7 pun-
ti, Valle Sturla e San Matteo
(6), Martina (5) e chiudono
con 4 San Paolo, Infra e La Bi-
salta.
Per la serie C maschile, rag-
gruppamento sud, la classifica
provvisoria vede al primo po-
sto la Santa Margherita Ma-
rassi di Genova con 4 punti
davanti al San Paolo con 3.

D.H.

Piero Amerio, la bestia nera dei francesi

«Questo Pallino lo dedico a mamma a papà»
PARLA IL FUORICLASSE DI NICOLA

NON CONTENTO di avere già
apposto per due volte la sua fir-
ma in calce al Trofeo MPFiltri, il
talentuoso fuoriclasse aquilano
ha fatto tris mettendo finalmen-
te le mani anche sul Pallino d’O-
ro, che rappresenta il sogno nel
cassetto per tutti gli atleti che
praticano la raffa.

Cosa si prova a salire su
questo podio?
«Una soddisfazione almeno
doppia, perchè sono riuscito in-
nanzitutto ad entrare nella ri-
stretta schiera di coloro che
hanno primeggiato almeno una
volta in entrambe le gare
(Bagnoli, Cestelli, D’Ales-
sandro, Formicone, Moli-
nari, Mussini, Natale, Sa-
voretti e Signorini, ndr) e in
secondo luogo perché mi ero
ormai rassegnato al fatto che
questa fosse per me una gara
stregata, dato che nelle 6 prece-
denti edizioni alle quali avevo
partecipato non ero mai andato
oltre il quinto posto».

L’avversario più duro?
«Premesso che di teneri è im-
possibile trovarne in tornei di
questa caratura, a darmi più filo
da torcere sono stati Savoretti
nei quarti e Barbieri in finale. Nel
primo caso, dopo essermi por-
tato sul 9-3, mi sono infatti ritro-
vato di nuovo Mirko alle calca-
gna sul 9-8, prima di riuscire a
chiudere il conto per 12-8».
E con Barbieri?
«Dopo essermi portato sul 6-0
in due sole mosse e quindi
sull’8-3, è arrivata puntuale la ri-
sposta di Sebastiano, un avver-

sario che riesce sempre a dare
il massimo in questo tipo di
competizioni di altissimo rango
(come ha poi confermato il gior-
no successivo, ndr), che infatti
ha reagito da par suo portando-
si progressivamente sul 7-8».

Ma poi sull’11-7?
«Barbieri, ormai spacciato al
novantanove per cento, è riu-
scito a scagliare fuori dal cam-
po con l’ultima boccia il pallino
tutt’altro che facile da colpire,
essendo posizionato sulla lun-
ga distanza, e a salire poi a quo-
ta 8 nella tornata successiva.
Questa autentica prodezza,
che raramente capita di vedere
sui campi di gioco e per la qua-
le mi sono complimentato, mi
ha fatto pensare soltanto per un
attimo al peggio, perché realiz-
zata proprio nel momento in cui
la partita sembrava ormai defi-
nitivamente chiusa in mio favo-
re; ho comunque trovato la for-
za mentale per rimanere calmo
e concentrato».

Dedicato a chi?
«Ai miei genitori che sono ve-
nuti fin quassù per fare il tifo e
che stanno ora festeggiando in-
sieme a me. Sono stati proprio
loro ad avvicinarmi al mondo
delle bocce fin da bambino, as-
secondandomi poi in tutti i mo-
di nella mia scalata ai piani più
alti di questo sport».

C.B.

LURAGHI A SONDRIO Il 60°
Trofeo Città di Sondrio è stato
vinto dalla coppia modenese 
Luraghi e Viscusi della MP
Filtri Rinascita che nelle battute
conclusive ha sconfitto nell’ordi-
ne i monzesi Zingaro e Men-
ghini della Polisportiva Bellu-
sco (12-6) e i bergamaschi Fra-
cassetti e Travellini della
Chiuduno (12-5).
Nel tabellone principale del 1°
Trofeo Soluzioni Idrauliche S&B
di Chiuduno, l’iridata Germana
Cantarini della Bissolati di Cre-
mona ha sconfitto in finale per
12-6 la campionessa europea
Agnese Aguzzi dell’Oikos Fos-
sombrone, mentre nel tabello-
ne di supporto si è imposta la
cremonese Caterina Bono.

SERIE A Sabato sarà possibi-
le conoscere finalmente il nome
della società campione d’inver-
no Della serie Adella raffa. Que-
sti gli incontri: Montegranaro
(10) - Gruppo Agovino (5), Mu-
lazzani (16) - Fashion Cattel
(14), MP Filtri Rinascita (12) -
Fontespina (6), Tritium (3) - La
Pinetina (16), L’Aquila (18) -
Colbordolo (11). C.B.,

Nanni: «E’la mia rivincita su Andrea
Un risultato che mi riempie d’orgoglio»
NANNI, è sparito finalmente lo zero dalla casella
delle vittorie.
«Avere inserito il mio nome in un albo d’oro nel quale figura-
no tutti i più grandi campioni del passato e del presente mi
riempie ovviamente di legittimo orgoglio e mi dà la giusta ca-
rica per cercare di arrivare sempre in fondo, senza fermarmi
quindi sul secondo gradino del podio come mi è capitato un
po’ troppo spesso in questi ultimi due anni».

Partita di rara bellezza quella con Barbieri.
«Sono perfettamente d’accordo perché neppure io avrei mai
creduto di potermi esprimere, come del resto il bravissimo Se-
bastiano, a livelli così alti dopo una maratona del genere».

Una finale simile a quella della sera precedente.
«E’ vero, perché mi sono subito portato sul 5-0 e poi sul 9-4
dando quindi l’impressione che il più era fatto; ma mi sbaglia-
vo perché anch’io, come Di Nicola, ho subìto la parziale ri-
monta del mio avversario che si è portato sul 7-10 prima di
ammainare definitivamente bandiera».

Un saluto a Cappellacci?
«Certamente. Una volta approdato ai sedicesimi di finale mi
sono ritrovato di fronte nuovamente Andrea che il pomerig-
gio precedente mi aveva sbarrato la strada per gli ottavi bat-
tendomi di strettissima misura. Il fatto di essermi preso subi-
to la rivincita mi ha infatti dato la carica giusta e la consape-
volezza di poter arrivare fino in fondo, come è stato».

C.B.

CANTARINI STOPPA AGUZZI 12-6 Ad aprire la lunga
serie delle gare nazionali della raffa in programma nel 2012
sono state quelle di Bologna, Sondrio e Bergamo, quest’ulti-
ma a carattere femminile. Nel 37° Gran Premio Città di Ca-
salecchio si sono imposti a sorpresa, ma con pieno merito, i
reggiani Losi e Droghetti della Sammartinese che, dopo ave-
re eliminato i riminesi Nanni e Signorini del Montegridolfo per
12-7, hanno sconfitto in finale per 12-3 gli aquilani della Vir-
tus Formicone e Manuelli. C.B.

«CHE PARTITA QUELLA CONTRO BARBIERI»

Sebastiano Barbieri, eterno 2°

Primo Pallino d’oro per Giuliano Di Nicola (Virtus l’Aquila) Alfonso Nanni ok nella Boccialonga con 1024 concorrenti

COME accade ormai da
ben 34 anni, la stagione in-
ternazionale della raffa ha
preso il via con il Pallino
d’Oro e il Trofeo MP Filtri
organizzati dal Gruppo
sportivo Rinascita di Mode-
na. Il primo torneo ha visto
scendere in campo 28 fra i
migliori atleti italiani insieme
all’austriaco Niki Natale
(campione del mondo in ca-
rica), all’elvetico Davide 
Bianchi (suo predecesso-
re nell’albo d’oro iridato e
unico straniero ad aver vin-
to questa gara), al quotato
sammarinese Matteo Alba-
ni e a Andrey Puzanov
(primo atleta russo ad ave-
re calcato le corsie carpigia-
ne). La seconda competi-
zione si è invece conferma-
ta l’unica al mondo in grado
di annoverare nel proprio
tabellone 1024 individualisti
dislocati per le fasi elimina-
torie in tutti i bocciodromi
modenesi e reggiani e in
una parte di quelli mantova-
ni e bolognesi; tutto questo
per un totale di 58 impianti
utilizzati. Grandi numeri nei
quali la qualità non è certo
stata inferiore alla quantità.
«Ci tengo a sottolineare –
ha dichiarato visibilmente
soddisfatto il presidente
della Rinascita Quirino Bel-
trami, al timone da ben 42

anni – che l’attuale crisi
economica non ha certo ri-
sparmiato la nostra società,
che è riuscita comunque a
superare ogni ostacolo an-
che grazie alla Federbocce
che in queste occasioni ci è
sempre vicina e al sostan-
zioso appoggio assicuratoci
dal titolare della MP Filtri
Bruno Pasotto, che ringra-
zio anche a nome dei nostri
soci, che ricoprono a loro
volta un ruolo fondamenta-
le in questa nostra manife-
stazione, che ci permette di
far conoscere Budrione di
Carpi in tutto il mondo».

PALLINO D’ORO A fare da
testimonial nel corso della
cerimonia di apertura è sta-
to l’applauditissimo Luca 
Cantagalli, definito dal
brillante presentatore Antoi-
ne il “Maradona del volley”,
per avere vinto tutto quello
che c’era da vincere nel
corso di una inimitabile car-
riera. Dopo i discorsi di rito
e il saluto del presidente fe-
derale Rizzoli portato dal
consigliere della Federboc-
ce Giuseppe Asperti, il
pallino è passato nelle ma-
ni dei magnifici 32, che con
le loro magie hanno delizia-
to il migliaio di spettatori
presenti, rendendosi prota-
gonisti di 31 partite che

avrebbero potuto equivale-
re ad altrettante finali di una
gara normale.
Premesso che fra gli ospiti
stranieri gli unici ad avere
vinto almeno una partita so-
no stati proprio il campione
austriaco e quello svizzero,
caduti rispettivamente per
mano del padrone di casa
Maurizio Mussini e del reg-
giano Alberto Selogna, si
sono fatti progressivamen-
te largo fino a qualificarsi
per la finale Sebastiano
Barbieri e Giuliano Di Nico-
la. Ne è nata una partita di
ottima fattura e dall’esito in-
certo, con quest’ultimo che,
dopo essersi portato lesta-
mente sul 6-0, è stato riag-
ganciato dall’avversario
sull’8-7, prima di imporsi
per 12-8. Da notare che in
precedenza il vincitore ave-
va superato Roberto Moi
per 12-7, Andrea Bagnoli
per 12-5, Mirko Savoretti
per 12-8 e Giuseppe D’Al-
terio per 12-9, mentre Bar-
bieri aveva sconfitto Pa-
squale D’Alterio per 12-2,
Gianluca Formicone con lo
stesso punteggio, Alberto
Selogna per 12-10 e Paolo
Signorini (unico atleta insie-
me a Dante D’Alessandro
ad essersi aggiudicato ben
5 edizioni del Pallino) per
12-7.

TROFEO MP FILTRI Se
esistesse, come nello sci, la
classifica “combinata”, la
medesima sarebbe stata si-

curamente appannaggio di
Sebastiano Barbieri, ma-
ceratese d’adozione ma te-
ramano di nascita, che nel-
la gara successiva ha supe-
rato ben 9 turni eliminatori,
approdando di nuovo in fi-
nale come la sera prece-
dente. Ironia della sorte ha
voluto che a negargli la vit-
toria fosse ancora un abruz-
zese, in questo caso il tea-
tino Alfonso Nanni, seppur
targato Rimini. Tutto ciò è
maturato al termine di una
finale straordinariamente
bella e palpitante, conclusa-
si proprio allo scoccare del-
la mezzanotte, con il pun-
teggio di 12-7 che ha preso

corpo nell’arco di 12 torna-
te.

SEMINATORE D’ORO Nel
corso della cerimonia di
apertura, questo prestigio-
so riconoscimento è stato
assegnato a Vincenzo San-
tucci che da tanti anni rico-
pre incarichi di grande pre-
stigio nel mondo delle boc-
ce. Tutto questo, essendo
stato giudicato dall’apposi-
ta giuria il miglior dirigente
su scala nazionale del
2011. E’ bene ricordare che 
Santucci ha iniziato a pra-
ticare questo sport indos-
sando la casacca della
Santa Sinforosa di Roma
nel 1973, di cui è poi stato
presidente per ben 13 anni.
Dal 2005 ricopre le cariche
di presidente della Feder-
bocce del Lazio e di compo-
nente del Comitato tecnico
nazionale, oltre che di con-
sigliere regionale del Coni.

FISCHIETTI Una citazione
particolare merita lo staff ar-
bitrale dell’Emilia-Romagna
coordinato dall’arbitro inter-
nazionale Domenico Spo-
setti di Teramo e dal suo
assistente modenese Wal-
ter Rinaldi. Questo team ha
garantito la regolarità di ol-
tre 1000 partite.

CORRADO BREVEGLIERI

Così sul podio, D’Alterio 3°
34° Pallino d’Oro Trofeo
Carboni – 1° Di Nicola
(Virtus L’Aquila, L’Aquila),
2° Barbieri (Castelraimon-
do, Macerata), 3° D’Alterio
Giuseppe (Monastier, Tre-
viso), 4° Signorini (Monte-
gridolfo, Rimini), 5° Savo-
retti (Monastier, Treviso),
6° Selogna (Sammartine-
se, Reggio Emilia), 7°
Mussini (MP Filtri Rinasci-
ta, Modena), 8° Cappellac-
ci (Ancona 2000, Ancona).

Trofeo MP Filtri – 1°
Nanni (Montegridolfo, Ri-
mini), 2° Barbieri (Castel-
raimondo, Macerata), 3°
Castrini (S. Angelo Monte-
grillo, Perugia), 4° Maione
(MP Filtri Rinascita, Mode-
na), 5° Viscusi (MP Filtri Ri-
nascita, Modena), 6° Pira-
ni (Trem Osteria Grande,
Bologna), 7° Magli (Ca-
priano Fenili, Brescia), 8°
D’Alterio P. (Monastier,
Treviso).


